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LE ASTE

Aste rette
segno modificante della volontà

DEFINIZIONE – Le aste mantangono la retta dalla base in su o meglio anche dall’una all’altra estremità longitudinale.

Indica inflessibilità di carattere. Non si confonda l’inflessibilità con la fermezza, poichè questa ha un movimento orizzontale, mentre quella ha un movimento longitudinale. Psicologicamente la fermezza è lotta, mentre l’inflessibilità , per modo di dire, non ammette la lotta e non si abbassa a discutere. All’avversario dice (efficacemente o no poco importa): “Ho stabilito e così deve essere”.
Porta occhio interrogante e pronto alla negazione di quanto potrà essere chiesto al soggetto. Risposte secche, tinte di inflessibilità. Tendenza a nessuna facilitazione anche quando potrebbe avere luogo. Se il soggetto è persona d’autorità, tende a renderla pesante per il suddito. Se il soggetto è uomo di virtù, allora sta attaccato alle norme prescritte e a non usare epicheie di sorta, imponendole principalmente a se stesso.
Aste col concavo a destra
segno modificante della volontà

DEFINIZIONE – E’ la scrittura che ha le aste piegate verso destra di chi legge col convesso a sinistra. Si badi che la curva dell’asta stia press’a poco a metà della stessa.

Indica remissività tanto riguardo al giudizio che all’azione sulle cose proprie come sulle altrui.
Se il segno è sopra i 5/10 e va congiunto con Pendente c’è la tendenza alla vigliaccheria che lo dispone alla cessione più di quello che comporta la cosa in se stessa, specialmente davanti alla prepotenza. Se viene minacciato tende a passar sopra alle sue convinzioni. Facilità alla paura di essere fatto segno di vendetta. 

Aste col concavo a sinistra
segno modificante della volontà

Tendenza a contraddire anche quando ci sarebbero tutti i motivi per non contraddire. Questo segno indica repulsione. Per repulsione vogliamo intendere la tendenza a respingere chi tentasse di opporsi alla propria volontà. 

Le aste indietro nella ‘d’ indicano imposizione, nella ‘t’ prosopopea, nella ‘l’ caparbietà. Tutte però queste forme hanno per sfondo caparbietà . 

Tendenza a respingere chi tentasse di ostacolare quanto la propria volontà ha stabilito. 

Qualche asta col concavo a sinistra: La repulsione è necessaria a volte per salvaguardare l’inflessibilità. 

· la repulsione non ragiona, ma respinge; 

· rigetta osservazioni 

· disposizione a farsi rispettare 
La lettera t

La lettera t riveste grande importanza tra le "lettere riflesse" in quanto l’asta e il taglio percorrono esattamente le quattro direzioni cardinali: alto-basso, sinistra-destra. 

Nel movimento dall’alto verso il basso si manifesta la tensione affermativa dell’Io, il grado di energia con cui il soggetto è capace di affermare la propria personalità di fronte alle influenze esterne. 

Nel movimento che va da sinistra a destra (taglio della t) il soggetto esprime il modo in cui la sua volontà si confronta con gli ostacoli, l’energia che utilizza per realizzare o imporre all’esterno il suo pensiero, le sue azioni, la sua personalità.

Asta della t 


L’asta può essere a seconda del grado di tensione e forma: 

Retta e ferma (fig. 187): Fermezza, rettitudine, nitidezza, affermazione personale. 

Retta con base angolosa (fig. 188): Fermezza e resistenza nelle affermazioni. In senso negativo: testardaggine e intransigenza. 

Con l’asta curva o molle (fig. 189): Volontà propensa a farsi influenzare. Incapacità di opporsi. Debolezza di carattere (in senso negativo). In senso positivo: conciliazione, tolleranza, modi amabili, simpatia. 

Con l’asta retta ma con la base curva (fig. 190): Energia che si addolcisce nell’entrare in contatto con la realtà. Fermezza senza bruschezza. 

Asta della t che nel movimento discendente supera la base della linea (fig. 191): Mancanza di dominio di se stessi. Tendenza a sfogarsi, a imporre e esporre i criteri o le azioni senza soppesarne le conseguenze. Reazioni taglienti e categoriche (se la base dell’asta è angolosa)

Asta sospesa, interrotta prima del contatto con la linea di base (fig. 192): Riflesso di un’eccessiva timidezza e inibizione. Il soggetto non osa esporre o imporre i suoi argomenti, i suoi desideri, le sue necessità e le sue intenzioni, ha paura di scontrarsi con la realtà e con le possibili conseguenze indesiderabili per il proprio Io e la propria sicurezza personale (si veda la scrittura Sospesa). 

Asta preceduta da un tratto iniziale largo (fig. 193): Necessità di poter fare affidamento su una esperienza solida prima di esprimere un’opinione o intraprendere un’azione.

Asta che discende direttamente sopra la base senza nessun tratto iniziale (fig. 194) (es. scrittura di Mussolini, ha analogie con il Recisa di Moretti): Secondo Trillat: “Io sicuro di se stesso e realista”. 

Quanto detto sull’asta della t si può applicare a qualsiasi lettera munita di asta e a qualsiasi movimento perpendicolare o di flessione. 

Taglio della t
Tutto quanto diremo a proposito del taglio della t si può applicare anche ai tratti finali e a tutti i movimenti di estensione, tenendo conto naturalmente del simbolismo proprio di ciascuna zona.

Il taglio della t, come già detto, riflette la forza e le modalità delle tendenze espansive. Ogni volta che il soggetto traccia il taglio della t, compie un gesto a parte, come avviene per i punti e gli accenti.

Tracciare una t a forma di triangolo o di lazo presuppone un programma, come afferma Saint-Morand. Nel primo caso il soggetto procede per decreto; nel secondo procede con abilità e seduzione.

Nello studiare i tagli delle t, come qualsiasi altro gesto tipo, non si devono dimenticare gli aspetti grafici generali.

Il valore psicologico di qualsiasi gesto tipo deve essere sempre subordinato all’ambiente psicologico generale che si ricava dal complesso della scrittura. I gesti tipo non devono essere interpretati senza tener conto delle dominanti. 
Diamo qui alcuni esempi del modo di interpretare i tagli delle t: 
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Tagli corti (fig. 195): scrittura Sobria e Contenuta (Parca in Moretti).

Tagli lunghi (fig. 196): Debolezza nella volontà. Vivacità, impazienza, tendenza a prendere impegni al di là delle proprie possibilità (chi troppo vuole nulla stringe).

Tagli appuntiti (fig. 197): scrittura Appuntita 

Tagli di media lunghezza (fig. 198): Energia e attività ponderata.

Tagli orizzontale: razionalità, forza nelle decisioni (se i tratti sono fermi).

Tagli ascendenti (in diagonale) (fig. 199): Volontà combattiva. Tendenze aggressive (fig. 197) (discussioni, contraddizioni, polemiche, frequenti attriti). Se la scrittura è Leggera può riflettere anche idealismo. Aggressività nei confronti dei superiori (se il taglio è appuntito)
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Tagli discendenti (fig.200): volontà che viene meno. Il sentimento di impotenza e di insicurezza nel futuro produce nei deboli e in coloro che sono suscettibili al risentimento l’ostinazione, la testardaggine, la tirchieria. Aggressività nei confronti dei sottoposti (se il taglio è appuntito). 

Tagli molto alti (sopra l’asta) (fig. 201): Smania di potere e superiorità, insufficiente dominio della realtà. Indipendenza. Utopia. Idealismo.

Tagli sopraelevati (fig. 202): scrittura sopraelevata.

Tagli collocati davanti all’asta (fig. 203): Vivacità, iniziativa di pensiero e di azione. Idee che vanno molto al di là dei fatti e dei propositi e che possono dar luogo a imprudenza. Fiducia nel futuro.

Tagli collocati dietro all’asta: Indecisione, passività. Rifugio nel passato. Insicurezza, timore, esitazione. Incapacità di uscire dalla routine senza aiuti. Pusillanimità.

Tagli collocati metà a destra e metà a sinistra (fig. 203): Riflessione, ispirazione dal passato, dall’esperienza. Le azioni vengono dopo la riflessione. Prudenza.

Tagli uguali nella dimensione, pressione, forma: (fig. 204): Ordine, costanza, regolarità, ponderazione. Convenzionalismo, abitudinarietà, insignificanza.

Tagli bassi (fig. 205):  scrittura Abbassata. 

Tagli retti: Rettitudine 
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Tagli ondulati (a forma di serpentina) (fig. 206): Allegria, immaginazione, tendenza a scherzare. Abilità, seduzione. Tendenza a cercare scappatoie, mancanza di serietà e di rettitudine.

A colpo di frusta (fig. 207):  A colpo di sciabola (fig. 208):  A triangolo:  Con arpione:  [image: image4.jpg]doh 37 ﬁ/ﬂ/
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Unito alla lettera seguente con un convolvolo o un laccio alla base (fig. 210) rassegnazione, pazienza, perseveranza. Volontà che lavora in silenzio. Sentimento di abnegazione, disposizione al sacrificio.

	La firma


	La firma, un elemento grafico che ci contraddistingue e ci rappresenta, sia a livello sociale che burocratico; ma quanto può rilevare realmente del nostro intimo e della nostra personalità, a dispetto della sua forma apparentemente goffa oppure elegante? Di seguito andiamo a spiegare l’importanza della firma in uno scritto per poter eseguire al meglio un’analisi grafologica…

La grafologia va ad indagare sulle caratteristiche idiografiche dell’individuo, sulla specificità che differenzia una persona da tutte le altre, e proprio per tale motivo un grafologo ha bisogno di tempo e di numerosi scritti per analizzare al meglio la vostra personalità.
La firma in grafologia certamente è importante, da essa si osservano quegli aspetti caratteriali e comportamentali che ci caratterizzano maggiormente, perché è una gestualità grafica eseguita talmente tante volte che ormai fa parte di noi e ci rappresenta al mondo esterno. Di grande rilevanza è quindi sapere se la firma è stata vergata appositamente “in maniera leggibile” oppure se è spontanea. a firma, per noi grafologi, possiede elementi fondamentali per orientarci nell’analisi: può essere uguale al testo, totalmente differente, di calibro più grande, più elegante e curata,  maggiormente spigliata oppure meno leggibile, le varianti sono davvero numerose. Si va a valutare anche la posizione della firma (centrale, a destra o a sinistra), elemento questo che va considerato insieme a tutto il contesto scrittorio. La firma ci può dire qualcosa se messa in relazione con gli altri scritti, ma non basta se si ha a disposizione soltanto questa. Difatti, in un’analisi grafologica, prima di tutto si guarda il contesto grafico, la grafia in generale e gli elementi fondamentali; soltanto successivamente si prendono in considerazione i particolari che acquisiscono un valore diverso proprio a seconda degli altri elementi dello scritto. Anche per quanto riguarda la firma, se si ha a disposizione soltanto quella, non si può sapere se gli altri scritti siano difformi o coerenti con essa e quindi non si hanno abbastanza elementi per  interpretarla.
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